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Prorogata la convenzione sino alla fine del '73 
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La riunione del Consiglio dei m inistri - Tre burocrati ministe
riali nel direttivo dell'Ente - Proposta di legge PCI per impedire 
che venga pregiudicata la riforma - Super-stipendi alla Camera 

Una grande manifestazione unitaria 

300.000 METALMECCANICI 
IN SCIOPERO IERI A MILANO 

Protesta per il comportamento della RAI-TV nei confronti delle lotte operaie — Scioperi ge
nerali a Lucca e a Nuoro — Minacce di licenziamenti di rappresaglia alla FIAT di Torino 

Duro giudizio dei sindacati sulla politica delle partecipazioni statali 

Attacco al Parlamento 

L5ASPETTO più grave del
le dichiarazioni fatte 

in Parlamento dall'on. An-
dreotti, in risposta a una 
serie di interrogazioni e in
terpellanze • sul problema 
della RAI-TV, sta sostan
zialmente nella riproposizio
ne di una linea che tende a 
privilegiare ' l'esecutivo nel 
rapporto con la RAI-TV. Ta
le linea tende a vanificare 
ogni controllo e intervento 
del Parlamento nel perio
do preparatorio della rifor
ma, e liquida quindi ogni 
garanzia che non si compia
no atti tali da condizionare 
o da svuotare di qualsiasi 
contenuto innovatore la ri
forma stessa. C'era stata, nel 
discorso del presidente del 
Consiglio, l'ammissione che 
la situazione della RAI an
dava « sorvegliata », ed era
no state preannunciate al
cune misure di controllo, 
peraltro del tutto inconsi
stenti. Ma sono bastate ven-
tiquattr'ore perché le pro
messe dell'on. Andreotti ap
parissero per quello che in 
realtà erano: nient'altro che 
un espediente per tacitare 
le critiche e per eludere le 
richieste che il Parlamento, 
nella sua grande maggioran
za, aveva presentato. L'atto 
di proroga approvato ieri dal 
Consiglio dei ministri è una 
prova inconfutabile che il 
presidente del Consiglio non 

' ha mantenuto neanche i già 
limitati impegni assunti nel 
la sua 
parlamentare 

L'on. Andreotti aveva in
fatti affermato che era in
tenzione del governo chie
dere alla direzione dell'azien
da di compilare rapporti 
mensili sull'attività dell'en
te, rapporti che poi sareb
bero stati passati dal gover
no alla commissione parla
mentare sulla RAI-TV, e ciò 
allo scopo di favorire, attra
verso una maggiore cono
scenza dei dati reali, l'azio
ne di vigilanza e di control
lo del Parlamento. Invece 
nell'atto di proroga non c'è 
di questo alcuna traccia. 
L'unico controllo aggiunti
vo che risulta è, al contra
rio, l'immissione di alti bu
rocrati rappresentanti diret
ti dell'esecutivo nel comita
to direttivo dell'azienda, raf
forzandone cosi la dipenden
za dal governo. 

ANDREOTTI aveva ag
giunto che durante il 

periodo transitorio non sareb
bero stati concessi alla RAI 
finanziamenti pubblici, men
tre l'atto di proroga preve
de che entro il 31 gennaio 
l'amministrazione dello Stato 
provvedere a coprire con 
interventi straordinari il de
ficit dell'azienda; e di più 
pare che, in contrasto con 
gli impegni assunti, sia or
mai passato l'orientamento 
di aumentare ulteriormente 
gli introiti pubblicitari. 

Infine, mentre il presiden
te del Consiglio aveva an
nunciato che si sarebbe pro

ceduto alla normalizzazione 
del vertice aziendale prima 

' dell'atto di proroga, questa 
normalizzazione è stata an
cora una volta rinviata. E 
ciò oltre a rappresentare 
un atto di indubbia gravi
tà sul piano formale, poi-

' che la proroga viene così 
ad essere firmata da un Con-

, siglio di amministrazione 
non in piena regola, lascia 
le mani libere, anche in 
questo campo, al ' governo. 

La gravità di queste de
cisioni, che muovono in di
rezione opposta alle indica
zioni del Parlamento, dimo
stra quanto fosse opportuna 

• la richiesta nostra, dei com
pagni socialisti, della sini
stra democristiana, di un 
atto legislativo: la sola pro
cedura che, al di là del pur 
fondamentale richiamo alla 
correttezza costituzionale, po
teva assicurare che le ri
chieste del Parlamento si 
traducessero in garanzie isti
tuzionali. Ma tutto ciò di
mostra anche quanto siano 
illusori, la < fiduciosa atte-
sa > dèi socialdemocratici e 
l'improvviso credito che, 
capovolgendo le impostazio
ni iniziali, i dirigenti del 
PRI hanno dato alle parole 
di Andreotti. 

ALTRO che e novità », co
me ha scritto la Voce 

repubblicana! La vera novità 
l m P i1^ m f ^ I e n introdotta dal governo, è replica al dibattito nm s o , o n e i c o n £ r o n t i d e l l a 

RAI-TV, è quella di andare 
avanti in questa maniera: 
facendo promesse verbali e 
realizzando nei fatti dei ve
ri e propri colpi di mano, 
scavalcando il Parlamento, 
ricattando i propri stessi al
leati, incurante delle loro 
proteste e delle loro disso
ciazioni. E' inutile far finta 
di non capire o nascondere 
la realtà delle cose, cercan
do di convincere e persino 
di convincersi, come fanno 
i repubblicani, che grazie al 
governo ormai la RAI-TV è 
ridotta al rango di un sor
vegliato speciale. Con que
sto governo non si control
la la RAI-TV e non si arre
sta ' la rinnovata offensiva 
dei gruppi privati che or
mai, come dimostra la pre
senza all'assemblea della 
RAI di un portavoce di gran
di gruppi editoriali, sono 
riusciti a penetrare anche 
all'interno dell'azienda. 

Non si può quindi combat
tere per la riforma demo
cratica della radiotelevisio
ne, non si può avere nessu
na garanzia che nel perio
do che ci separa dalla ri
forma non si compiano atti 
tali da pregiudicarla, senza 
battersi nel contempo con
tro questo governo che di 
fatto, al di là delle faide di 
potere interne alla DC, fa
vorisce e avalla le scelte 
controriformatrici e autori
tarie dei gruppi che domina
no la RAI-TV. 

Carlo Gallimi 

/ A Palazzo Chigi 

Sospesi 
per censura 

dopo 20 anni 
tre servizi 

/ s t ampa 

Voto unitario della Regione Lazio: 
salvaguardare la legge sulla casa 

. l'opposizione ' di altre Regioni — Su richiesta del PCI, ' i rappresentanti 
regionali saranno ascoltati dalla commissione parlamentare — Conferen
za stampa delle cooperative e degli Istituti autonomi case popolari 

Il tentativo del governo di 
peggiorale la legge per la ca
sa e l'urbanistica, togliendo i 
poteri alle Regioni e introdu
cendo altre norme inaccetta
bili nei decreti delegati, è de
stinato a scontrarsi con la più 
larga e decisa opposizione. 
Già ieri si sono verificate le 
prime prese di posizione in 
questo senso. 

Il consiglio regionale del 
Lazio ha approvato ieri sera 
un ordine del giorno unitario 
che impegna la giunta a pren
dere immediato contatto con 
fi governo per rimarcare 
«energicamente che i conte-

8liti riformatori della legge 
ano rigidamente salvaguar

dati in tutti i casi, ed in par 
ticolare per quanto riguarda 
le competenze regionali». La 
giunta è stata inoltre impe
gnata a prendere contatto 
m con le altre regioni per coor
dinare tutte le iniziative ne
cessarie >» per salvaguardare 
il contenuto riformatore del
la legge. Il documento è sta
to presentato dalla compagna 
Giuseppina Marcialis. dal pre
sidente dell'assemblea Palle
schi e dai capigruppo della 
DC. del PSDI e del PRI. Il 
presidente della giunta Ci-
priani si è associato con una 
dichiarazione in aula. 
' Intanto a oltre un anno 

di distanza ha potuto inae-

Migliaia di lavoratori metalmeccanici In sciopero h 

Il Consiglio del ministri, riunito'nella tarda mattinata di 
ieri con la procedura-dei casi di'emergenza, ha approvata 
un provvedimento che proroga fino al 31 dicembre 1973 la -
convenzione tra lo Stato e la RAI-TV. Non si tratta né di una 
proposta di legge, né di un decreto, ma di un atto puramente 
amministrativo del governo: il centro-destra conferma la prepria 

vocazione, cercando di pre
parare il domani della RAI-
TV a colpi di circolare. An
che il mezzo scélto per pro
lungare di un anno la. con-. 
venzione con : l'ente radiote
levisivo' è al centro di una 
vivace polémica: la sinistra 
della DC ha : presentato pres
so il gruppo della Camera 
dello « Scudo crociato » un 
progetto di legge (primi fir
matari Donat Cattin : e Gra
nelli) che tende, appunto, ad 
evitare innanzitutto una so
luzione amministrativa della 
proroga. Il gruppo comuni
sta della*Camera ha presen
tato un - proprio disegno di 
legge (firmatari . Dantico. 
Ceravolo, Baldassarre Bini. 
Coccia e Adriana Lodi) con 
Io scopo di .regolare la ge
stione dell'azienda nel corso 
del "73 e di- impedire che 
vengano assunte iniziative 
capaci di pregiudicare ~ una 
riforma democratica dei ser
vizi radiotelevisivi. .. 

.- ' La ' riunione del Consiglio 
dei ministri è stata assai bre
ve. Il testo del provvedimen
to amministrativo di proroga 
per la RAI-TV non è stato 
comunicato ufficialmente nel
la sua interezza. Il ministro 
delle Poste. Gioia, ha dichia
rato ai giornalisti che il go
verno aveva preso la decisio
ne in vista di una riforma 
dell'ente, e In particolare — 
ha ' detto — abbiamo posto 
l'obbligo di' apportare allo 
statuto della RAI-TV le mo
difiche necessarie •' per con
sentire la presenza nel. Co 
mitato direttivo dei rappre
sentanti dei ministeri delle 
Poste e telecomunicazioni, 
del Tesoro e delle Partecipa
zioni statali. Per quanto ri
guarda ' l'attività pubblicita
ria della SIPRA, si è stabi-

• l'ito che quella non radiote
levisiva — ha concluso Gioia 
— dovrà essere limitata,-nel 
1973, all'esecuzione dei con
tratti in corso». Viene quin
di pienamente - confermata 
l'inclusione di tre burocrati 
ministeriali all'interno del Di
rettivo RAI-TV. Complessiva
mente, per le indiscrezioni 
che sono trapelate, si è in 
grado di dire che Andreotti 
non ha mantenuto per la 

; RAI-TV neppure gli impegni 
limitati che aveva assunto di 

'fronte a! Parlamento, quando 
pure aveva dovuto riconosce
re lo stato in cui versa l'ente. 
. Il Consiglio dei ministri ha 
approvato anche un provvedi
mento che proroga al 31 di
cembre 13 i termini per i 
bilanci delle Regioni. E' sta 
to annunciato, inoltre, che 
ne) corso della riunione del 
Consiglio dei ministri che 
avrà luogo prima del Nata. 
le, saranno approvati i prnv 

.'•••'-V e. f. 
(*«ft*« in penultima) . 

-• Nei giorni scorsi hanno ces
sato improvvisamente le pub
blicazioni le rasségne della 
stampa italiana e straniera, 
e delle radiotrasmissioni, edi
te a cura del Servizio per le 
informazioni del consiglio dei 
ministri. Le rassegne- veniva
no > diffuse, ogni giorno da 
oltre vent'anni, negli. ' uffici 
stampa, nelle ambasciate, nei 
ministeri, nelle redazioni dei 
giornali, e. costituivano ma
teriale largamente documen
tario sulle posizioni delle più 
svariate fonti politiche ita
liane e internazionali. 

Qualche mese fa, il 7 set-. 
terobre per l'esattezza, per 
la prima volta, un, articolo 
pubblicato in una delle ras
segne subi una censura: qual 
cimo in alto loco, cioè, si 
rese responsabile della inam
missibile scorrettezza di can
cellare una frase, riportata 
testualmente nel corpo di un 
articolo riprodotto come sem
pre per intero, poiché in que
sto, infatti, consiste il valo
re documentario di un simile 
servizio. . . 

Da quel giorno, l'occhio del
la e censura » - si fece acuto, 
e le sue forbici zelanti: dagli 
articoli cominciarono a spa
rire piccole frasi, natural-

{segue in penultima) 

mattine a Milano sotto la sede delle RAI-TV 

=•?• V*V V : 

Domani promosse dal PCI 

A Mantova e Salerno 

manifestazioni 
per i fitti agrari 

A Mantova e a Salerno si svolgeranno domani, domenica.. 
due grandi manifestazioni promosse dal PCI in difesa della 
legge di riforma sui fitti agrari e per lo sviluppo dell'agri-.' 
coltura. Nella città lombarda, dove converranno folte dele
gazioni dall'Emilia Romagna, dal Veneto, dal Friuli Venezia . 
Giulia, dal Piemonte, dalla Liguria e dalle altre Provincie 
lombarde, migliaia di contadini sfileranno per le vie cittadine 

, in tre cortei. In piazza delle Erbe parleranno i compagni 
• Gian Carlo Pajetta ed Emanuele Macaluso. della direzione 

del partito. - . • • • • -
Nella città campana, invece, si svolgerà una grande assise 

operai-contadini. I lavori dell'assise saranno aperti da una 
relazione del segretario della federazione comunista di Sa
lerno. compagno Amarante. Per la direzione del partito in
terverranno i compagni Bufalini e Alinovi. Intenso è stato in 
questi giorni il lavoro di preparazione di queste due manife
stazioni con le quali migliaia di contadini daranno una ri
sposta di. mobilitazione al governo di centro destra che vuole 
portare gravi attacchi all'unica legge di riforma — la e De 
Marzi-Cipolla» — di questi ultimi anni. ' •• ~: i•.••'•-

In numerosissime assemblee promosse in tutto il paese dalle 
. sezioni comuniste è stata posta con forza l'esigenza di un'azio

ne unitaria che abbracci le masse operaie e contadine sulla 
questione dei fitti agrari e dèlio sviluppo delle campagne. 

L'impegno, ovunque, é stato quello di partecipare in massa 
-: alle due manifestazioni di Mantova e Salerno. .-• 

•', r-~- ; Ì - . 

Gli USA non vogliono àncora porre fine alla guerra 

DI NATALE 
nel Vietnam 

diarsi finalmente la commis
sione parlamentare di - dieci 
deputati e dieci senatori per 
l'esame dei decreti delegati: 
il ritardo con cui può entrare 
in funzione questa istanza 
parlamentare, cui spetta pro
nunciarsi sui decreti delegati 
attuativi della legge, chiari 
sce come il sabotaggio alla sua 
applicazione — e quindi ad 
una ripresa produttiva del
l'edilizia basata su esigenze so
ciali — sia venuto dal gover
no. Il contenuto dei decreti, 
ed il tentativo di farli appro
vare col minimo di discussio
ne, dimostrano un ultimo ten-

(segue in penultima) 

Lo PS fa imizione in un liceo di Ostia 
I poliziotti hanno aggredite ieri mattina alcuni studenti dei liceo 
scientifico Enriquez di Ostia, riuniti in assemblea. L'operazione 
è stata diretta da un vicequestore, che poi in serata si è pre
sentato ad una riunione dei genitori per « spiegare > le ragioni 
del suo intervento. Nella foto: due agenti in borghese con uno 
dei ragazzi fermati durante l'aggressione poliziesca A PAG. 11 

WASHINGTON. 15. 
Il presidente Nixon non ha 

in programma alcun annuncio 
sulla '< questione del Vietnam, 
prima di Natale. Questa gra
ve dichiarazione, che signifi
ca che gli USA non vogliono 
ancora concludere la pace, è 
stata fatta oggi dal portavoce 
della Casa Bianca. 'Ronald 
Ziegler, comunicando ai gior
nalisti che Nixon ha ricevuto 
ieri sera e stamane Kissinger. 

Kissinger. ha detto Ziegler, 
sta tenendo consultazioni an-
i-he col segretario di Stato. 
William Rogers, col segretario 
alla Difesa Melvin Laird, col 
capo degli Stati Maggiori riu
niti amm. Moorer e col capo 
della CIA. Helms. 

Ieri Kissinger aveva con 
ferito. " assieme al suo vice. 
gen. Haig. per due ore e mez 
zo con Rogers. Ziegler non ha 
comunque voluto dire a che 
ounto siano arrivate le trat
tative di Parigi. Si è limita
lo a dire che ì contatti con 
Hanoi saranno mantenuti a 
mezzo di messaggi. -

E' impressione dei commen
tatori politici che la trattati
va sìa • e incagliata ». Anche 
Le Due Tho ha a sua volta 
lasciato Parigi per rientrare 
ad Hanoi, via Mosca. 

A PAGINA 15 

Novella reca al 

Congresso del 

PCF il saluto 

dei comunisti 

italiani 
Recando i l XX Concesso del 

PCF U fraterne saluto dei comu
nisti italiani, il compagno No
vella ha rilevato ette l'accordo 
di governo fra le sinistre fran
cesi costituisce un «randa con
tributo alla lotta per la pace 
ed è stato salutato dal PCI 
coma un avvenimento, matu
rato nelle condizioni specifiche 
della realtà francese, che sarà 
di et anda ausilio alla lotta che 
la forse operaie e democratiche 
stanno conducendo in Italia e 
in altri paesi. 

Novella ha anche affermato 
che l'obiettivo del PCI resta la 
realizzazione di una società de
mocratica socialista, ansata sul 
consenso popolare a sull appor
to autonomo a originate di fatta 
la forza democratiche. 

A PACINA 14 

una cosa sola 
T)ATE retta a noi che sia-
*J mo, nel nostro piccolo, 
infaticabili osservatori del
la attualità politica: Veven-
tc più importante registra
to ieri è la conferma, e-
spressa dai due interessati, 
che ti sodalizio Rumor-Pic
coli è tuttora vivo e non 
conosce contrasti. Riferen
dosi alle voci di disaccordi 
che si sarebbero avverati 
in questi ultimi tempi fon. 

•Rumor ha dichiarato: a Se 
ne parla da tempo, un glor-, 
no si e un giorno no. Non 
vedo perché dovrei dar pe
so a questo tipo di voci ». 
A sua volta l'on. Piccoli ha 

' detto: «Se ne parla da 
quindici anni, ma i motivi 
dell'accordo tra Rumor e 
me sono profondi e atten

gono proprio al modo di 
essere - della democrazia 
cristiana nella sua centra
lità». . 

Ci troviamo di fronte a 
due mirabili esempi di elo
quio doroteo. Si trattava 
di sapere se Rumor vorreb
be, come sì dice, liquidare 
al più presto l'attuale go
verno che rappresenta la 
formula di centro-destra, e 
se Piccoli, dal canto suo, 
vorrebbe invece mantener
lo a lungo in vita, come si 
è capito dal suo intervento 
di Perugia. I due sanno be
nissimo che il problema e 
questo e che soltanto così 
posto, può dirsi- un pro
blema politico e interessa
re noi tutti. Essi invece 
hanno fatto finta di crede

re che a noi premesse sa
pere se sono personalmen
te in freddo o se continua
no ad adorarsi. Nella loro 
fantasia, Rumor e Piccoli 
immaginano un Paese an
gosciato dal dubbio che tra 
i due capi dorotei corrano 
rapporti gelidi, restio a cre
dere che una intesa così fe
lice stia per venir meno, 
indifferente alle ragioni di 
un eventuale dissidio, ma 
unicamente preoccupato 
che l'esaltante accordo non 
si sia, come si dice, dete
riorato. 

Di qui le due dichiarazio
ni che abbiamo riportato, 
le quali non rispondono al
la nostra attesa, ma ci rive
lano il carattere della po
litica dorotea, a cui serve 

così un Rumor che ha fret
ta come un Piccoli che 
vuole andare piano, Vuno 
e l'altro solidali su un solo 
punto, per essi fondamen
tale: dare la scalata al po
tere. Se l'occasione propi
zia si presentasse subito, 
Rumor direbbe: wChe vi 
dicevo io? ». Se tardasse, 
Piccoli affermerebbe: « Co
sa vi avevo detto? » e così 
la DC va avanti con le cor
renti nelle correnti, le con
trocorrenti nelle controcor
renti e in ognuna di esse 
le sfumature e le contro
sfumature. In realtà tutte 
queste correnti, confuse nel 
linguaggio. ne*le tattiche e 
ìiei modi, sono poi una co
sa sola: sono le concorrenti. 

Fortebracclo 

La risposta dei lavorato
ri all'attacco del padronato. 
alla politica del < governo si 
fa ogni giorno più forte ed 
estesa. Anche ieri è -stata 
una grande giornata di lot
ta. A Milano si sono fermati 
trecentomila metalmeccanici 
dando vita ad una imponente 
manifestazione alla sede del
la Rai-Tv per protestare con
tro la politica dell'Ente. A 
Roma si sono avuti forti scio
peri dei metalmeccanici •' per 
rispondere alle ' rappresaglie 
della Fiat ' che • è stata co
stretta a tramutare il licen
ziamento del dirigente sin
dacale in sospensione. Scio
peri generali si sono avuti 
nelle intere province di Luc
ca e di Nuoro con massicce 
manifestazioni popolari. Fra 
queste i postelegrafonici e gli 
statali. Gli edili sono impe-. 
gnati nella trattativa per il 
rinnovo del contratto. 
; Un gravissimo attacco al 
diritto di sciopero, al sinda
cato ed alle sue organizzazio
ni in fabbrica è in atto alla 
Fiat. Giovedì alla Fiat-Ma-
gliana di Roma era stato li
cenziato in tronco il segreta
rio del Consiglio di fabbrica. 
Ieri a Torino la direzione ha 
minacciato il licenziamento 
di ben trentasei delegati ed 
attivisti sindacali. Siamo di 
fronte ad uno dei più pesan
ti attacchi antioperai scatena
ti dal*monopolio dell'auto"; at-. 
tacco preparato con una se
rie di clamorose provocazio
ni messe in atto proprio il 
giorno dello sciopero generale. 

La minaccia dei licenzia
menti viene proprio nel mo
mento in cui il padronato me
talmeccanico cerca di mette
re in atto una . vergognosa 
campagna contro : i sindacati 
e i lavoratori impegnati : in 
una dura e difficile vertenza 
contrattuale. Proprio , ieri la 
Federmeccanica in un comu
nicato ha accusato i sindacati 
di mettere in atto agitazioni 
che favoriscono « pericolose 
intemperanze >. affermando 
che si registra un « progressi
vo peggioramento della situa-. 
zione degli scioperi che - si 
vanno trasformando in occa
sioni di continue violenze ». 
Si tratta di una presa di po
sizione inaudita se si tiene 
conto che siamo arrivati or
mai alla ottava seduta di 
trattative ed a due mesi dal
l'inizio dei colloqui il padro
nato non • ha dato segno di ' 
voler effettuare alcuna aper
tura. ' La presa di posizione 
della Federmeccanica eviden
temente è stata assunta pro
prio per cercare di dare un 
minimo di giustificazione, se 
così si può dire, alle gravis
sime rappresaglie. 

L'attacco del padronato si 
sviluppa mentre sempre più 
si fa profondo il divario fra 
la politica del governo e le 
esigenze di un nuovo svilup
po economico e sociale • del 
paese. Proprio nella politica 
antioperaia e antipopolare del 
governo il padronato trova 
pieno appoggio e consenso nel
la linea tesa ad aggravare la 
tensione a drammatizzare le 
vertenze contrattuali. 

Una riprova delle scelte che 
il governo compie si è avuta 
ieri nel corso dell'incontro con 
i sindacati per esaminare fi 
programma delle Partecipa
zioni statali, approvato recen
temente dal Cipe. I sindacati 
al termine dell'incontro han
no espresso « il loro dissenso 
e • la loro insoddisfazione in 
particolare per quanto attie
ne agli impegni di occupazio
ne e di sviluppo del Mezzo
giorno ». « Infatti — afferma 
il comunicato — del tutto di
versa è la posizione dei sin
dacati circa il rapporto tra 
ristrutturazione e sviluppo, la 
qualità " degli investimenti e 
l'occupazione, tra industria e 
agricoltura, tra industria di 
base e industria manifattu
riera e per lo stesso impegno 
verso la piccola e media indu
stria e la presenza che risul
ta diluita nelle attività in
frastnitturali ». Nel corso del
l'incontro i sindacati hanno 
sollevato anche i problemi re
lativi - alla Montedison. alla 
Valle del Belice. a Tarante* 
alla Sardegna, alla Sicilia. 
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